
•• È stata una partita da re-
cord quella giocata dalla Fe-
ralpisalò contro il Carpi.
Mai, in 12 anni tra i professio-
nisti (2 di C2, dal 2009 al
2011, e i successivi 10 tra C1 e
C), i gardesani avevano se-
gnato 6 gol. Cinque volte era-
no riusciti a siglarne 5, senza
però raggiungere il punteg-
gio tennistico di domenica.
Un’impresa ottenuta grazie
alla linearità del gioco espres-
so, e all’esecuzione di schemi
studiati in allenamento.
Nemmeno Massimo Pava-
nel, in carriera, aveva messo
in bisaccia un bottino simile.
Una prima assoluta anche
per lui.

Il secondo primato riguarda
il totale dei gol realizzati
nell’arco del campionato: 54,
risultato migliorabile, visto
che al termine della stagione
regolare mancano ancora
due match. In questo modo è
stato superato il tetto dei 50,
che risaliva al 2015/16 (ai
tempi di Michele Serena e Ai-
mo Diana) e al 2018/19 con
Mimmo Toscano. Senza di-
menticare la 50a prodezza di
Simone Guerra, sempre più
capocannoniere in verdeblù.

Contro il Carpi sono entrati
nel tabellino dei marcatori
Ceccarelli (morbido sinistro
dal limite dell’area), Guerra
(tocco sotto misura), D’Ora-
zio (diagonale indirizzato
nell’angolino lontano), Giani
(splendido mancino al volo)
e Tulli (doppietta).

Affacciatasi al mondo dei
professionisti nel 2009, gra-
zie alla fusione tra Lonato e
Salò, la formazione del presi-
dente Giuseppe Pasini ha

messo sul tavolo il pokerissi-
mo il 17 gennaio 2010 nel
campionato di C2, col 5-1 di
San Bonifacio, in provincia
di Verona. A segno Quaren-
ghi su rigore, Riccardo Bag-
gio con un fendente da 45
metri, Ivan Graziani, Bello-
mi e Pablo Rossetti, poi ritor-
nato in Argentina a fare il for-
naio. In panchina Claudio
Ottoni.

Il 5-4 col Pordenone del set-
tembre 2014, in C, è stato ro-
cambolesco, un’autentica
corsa a inseguimento. Elvis
Abbruscato, al suo canto del
cigno, ha firmato una triplet-
ta. Leonarduzzi e Juan Anto-
nio, ex Brescia, hanno com-
pletato l’opera, vanificando i
colpi dei friulani, guidati da
Barbuti. In panchina Beppe
Scienza.

Il 19 settembre 2015, con
Michele Serena, è arrivato il
5-0 di Busto Arsizio, contro
una Pro Patria appena ripe-
scata in Lega Pro, e costretta
a completare la rosa in fretta
e furia (tra i dirigenti, Fulvio
Collovati, campione del mon-
do 1982). In gol Tortori, al
termine di una combinazio-
ne veloce, Greco (su rigore,
concesso per atterramento
di Tortori, e, successivamen-
te, con uno scatto sul filo del
fuorigioco), Bracaletti (puni-
zione all’incrocio) e Romero,
il corazziere.

A Bergamo, l’8 novembre
2015, il giorno del debutto di
Aimo Diana, subentrato a Se-
rena, la Feralpisalò si è impo-
sta con 5-1 sull’AlbinoLeffe.
Doppietta di Maracchi, ora
alla Triestina, quindi una
sforbiciata di Bracaletti, una
fiondata all’incrocio di Ro-
mero e un radente dal limite
di Greco. Non hanno modifi-
cato i termini dello spartito il
gol di Checcucci e il rigore
sciupato da Tortori. L’ 1 otto-
bre 2016 la squadra di Anto-
nino Asta ha rifilato un niti-
do 5-0 al Forlì dell’ex milani-
sta Massimo Gadda, con una
doppietta di Simone Guerra,
l’autorete di Baschirotto, i
gol di Gambaretti, bresciano
di Pontevico, e Gerardi. Do-
menica il 6-1 sul Carpi. •.
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SERIE C Mai nella loro storia professionistica i verdeblù erano riusciti a mettere a segno almeno sei gol in una partita

La Feralpisalò fa suo il set:
prima vittoria tennistica
Contro il Carpi i gardesani sono riusciti a superare il doppio 5-0 rifilato a Forlì e Pro Patria
Il successo con più reti segnate complessivamente resta il 5-4 interno con il Pordenone

SERIE D A 7 turni dalla conclusione amaranto a +2 sulla zona play-out

Franciacorta, la missione salvezza
riparte da Bruni: esonerato Zattarin

GiacomoTulli,33anni,abbracciatodopolaretedel6-1contro ilCarpi

•• Una decisione quasi ine-
vitabile per provare a cambia-
re una situazione che stava
prendendo una brutta china.
Quando le cose non vanno so-
stituire l'allenatore è spesso
l'unica soluzione praticabile.

Così, dopo tre sconfitte in
sette giorni che hanno perico-
losamente avvicinato la zona
playout, le strade di Gianluca
Zattarin e del Franciacorta si

dividono. Al posto del tecni-
co padovano la dirigenza
amaranto ha optato per una
soluzione interna affidando
la panchina all'allenatore del-
la Juniores Emanuele Bruni
che, a meno di ulteriori sor-
prese, guiderà la squadra al-
meno fino a fine stagione.

Zattarin era arrivato in
Franciacorta a inizio dicem-
bre 2019, a seguito delle di-
missioni di Sergio Volpi. Nel-
le 37 partite sulla panchina
bresciana ha raccolto 12 vitto-
rie, 11 pareggi e 14 sconfitte.

Ieri la società del presidente
Giambattista Belotti ha uffi-
cializzato una decisione che
era nell'aria dopo la brutta
prestazione di domenica de-
gli amaranto contro il Ponte
San Pietro: un ko per 0-1 arri-
vato pochi giorni dopo la de-
ludente performance sul
campo della Vis Nova Giussa-
no: anche in quel caso fran-
ciacortini battuti 1-0. Una se-
rie di partite non all'altezza
che hanno portato a una deci-
sione drastica per cercare di
cambiare l'inerzia di una sta-

gione deludente. Impossibile
a inizio campionato pensare
a un Franciacorta, che può
contare tra le proprie fila gio-
catori di primissimo livello
per la categoria, costretto a
lottare per evitare i play-out.

A sette turni dal termine pe-
rò la formazione franciacorti-
na si ritrova con soli due pun-
ti di vantaggio sul sestuilti-
mo posto. «C'era qualcosa
che non andava e non poteva-
mo proseguire senza interve-
nire - dice il dg Alessandro
Marocchi -: la squadra non
stava offrendo prestazioni
all'altezza e la situazione di
classifica iniziava a farsi pre-
occupante. Qualcosa si era
rotto nel rapporto tra squa-
dra e allenatore e proseguire

in questo modo sarebbe stato
controproducente».

A così poche giornate dal
termine puntare su un tecni-
co come Emanuele Bruni che
già conosce l'ambiente era la
scelta più logica. «Ha visto
tutte le partite della squadra
e conosce già tutti i giocatori
- conclude Marocchi -: parte
avvantaggiato rispetto a un
tecnico che sarebbe dovuto
arrivare da fuori. Ha entusia-
smo e siamo convinti che pos-
sa trasmettere la sua voglia di
far bene alla squadra. I gioca-
tori sono chiamati a dare una
risposta sul campo. Le parti-
te le giocano loro: ci aspettia-
mo un finale di stagione ben
diverso rispetto a quanto vi-
sto ultimamente». •.
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CON 6 RETI
18-04-2021 C
Feralpisalò-Carpi 6-1

CON 5 RETI
01-10-2016 C
Feralpisalò-Forlì 5-0
08-11-2015 C
AlbinoLeffe-Feralpisalò 1-5
19-09-2015 C Pro
Patria-Feralpisalò 0-5
10-09-2014 C
Feralpisalò-Pordenone 5-4
17-02-2010 C2
Sambonifacese-Feralpisalò1-5

CON 4 RETI
11-04-2021 C
Fermana-Feralpisalò 1-4
07-03-2021 C
Feralpisalò-Virtus Verona 4-0
11-10-2020 C
Cesena-Feralpisalò 2-4
01-12-2018 C
Giana-Feralpisalò 2-4
29-04-2018 C
Feralpisalò-Triestina 4-1
23-04-2017 C
Feralpisalò-Reggiana 4-4
14-02-2016 C
Feralpisalò-Cremonese 4-2
09-11-2014 C1
Feralpisalò-Sudtirol 4-1
27-04-2014 C1
Feralpisalò-Savona 4-2
23-02-2014 C1
Feralpisalò-Pavia 4-2
03-02-2013 C1
Reggiana-Feralpisalò 1-4
02-12-2012 C1
Feralpisalò-Lecce 4-0

••
Legoleade

•• Un poker al Napoli e uno
al Goteborg per avvicinare il
terzo Pallone d’Oro consecu-
tivo nella storia del «Cigno di
Utrecht». Domenica è invece
toccato al «Cigno di Cocca-
glio» mettersi in mostra con
quattro gol preziosi. Gianma-
ria Valente prova a ripercor-
rere le gesta di Marco Van Ba-
ste per caricare sulle proprie
spalle l’Atletico Castegnato,
primo a punteggio pieno nel
campionato di Eccellenza. E
per guidare con 5 reti com-
plessive la classifica dei bom-
ber dopo i primi due turni.

Il ritorno nel Bresciano di
Valente è stato più che prolifi-
co e ricco di gioie personali:
una ogni 28’ per una prolifici-
tà straordinaria. Un uomo di
poche parole che lascia parla-
re la concretezza. «Do tutto
in campo, il risultato finale è
soltanto la conseguenza del
mio impegno».

Come detto, le cinque mar-
cature nelle prime due gior-
nate sono un bottino da urlo
che gli sta consentendo di
guardare dall’alto in basso

tutti i marcatori della catego-
ria e di trascinare la sua squa-
dra in cima alla classifica: il
25enne franciacortino ha le
idee chiare. «Siamo forti,
dobbiamo continuare con
questo cinismo sotto porta.
L’obiettivo è migliorare parti-
ta dopo partita».

E pensare che è trascorso
un mese scarso di allenamen-
to con i nuovi compagni ma
l’intesa sembra essere già al
top. «A ogni seduta imparo
molto sia dai miei compagni
di reparto sia nel fronteggia-
re i nostri difensori, tutti han-
no qualità ed esperienza».

L’entusiasmo indotto da
queste vittorie ha un denomi-
natore comune, la grande col-
laborazione. «Con i miei com-
pagni di reparto c’è una com-
petizione sana. Abbiamo ca-
ratteristiche compatibili e in
campo emerge il nostro al-
truismo». La miglior cartina
di tornasole è il dolce invito
di Valente per Sinigaglia nel-
la prima sfida con il Mapello
che non si è tramutato in rete
solo per un miracolo del por-
tiere. Meglio è andata contro
il Castiglione a parti inverti-
te, con Valente pronto a gon-
fiare il sacco, sull’assist
dell’ex Lume. E se i tre gol di
destro e i due di sinistro sono
la perfetta espressione delle
sue qualità tecniche, lo Spe-
ranza Agrate dovrà riporre
una speciale attenzione per
fermarlo perché in questo
momento ogni pallone che
tocca è oro. •.
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DILETTANTI Viola al comando in Eccellenza

L’Atletico Castegnato
viaggia a ritmo di gol
con super Valente
«Un poker speciale per la squadra
Ora dobbiamo proseguire così»

SimoneGuerra:50gol inverdeblu

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

Simone Guerra
è il bomber
più prolifico
in campionato:
contro gli emiliani
50° sigillo

GianlucaZattarin,46anni: ilFranciacortalohasollevatodall’incarico

Alberto Giori
sport@bresciaoggi.it

L’attaccanteGianmariaValente,25anni:hasegnato5gol induepartite

Padova                           73   36  22   7    7   66   26
Perugia                           73   36  21  10   5   63   30
Sudtirol                           71   36  20  11   5   62   27
Modena                          66   36  20   6   10  45   25
Feralpisalò                  59   36 17   8   11 54  44
Triestina                         57   36  15  12   9   46   38
Cesena R.C.                   53   36  14  11  11  47   40
Matelica                          53   36  15   8   13  56   60
Sambenedettese          53   36  14  11  11  43   42
Mantova                         48   36  12  12  12  46   47
Gubbio                            45   36  11  12  13  38   43
VirtusVecomp               45   36  10  15  11  39   41
Fermana                         42   36   9   15  12  30   40
Carpi                                41   36  10  11  15  44   59
Vis Pesaro                      38   36  10   8   18  39   54
Legnago                         35   36   7   14  15  32   43
Fano                                32   36   5   17  14  30   44
Imolese                           32   36   8    8   20  33   51
Arezzo                             28   36   5   13  18  35   62
Ravenna                         26   36   5   11  20  29   59

Cesena R.C. - Imolese                                         0-2
Feralpisalò - Carpi                                               6-1
Gubbio - Mantova                                                0-0
Legnago - Arezzo                                                 1-1
Matelica - Fano                                                     0-0
Modena - Padova                                                 3-0
Ravenna - Perugia                                                0-3
VirtusVecomp - Sambenedettese                    0-1
Vis Pesaro - Fermana                                          1-1
Triestina - Sudtirol                                                3-2

ll

Serie C Girone B

CLASSIFICA RISULTATI
SQUADRA                    P    G    V   N   P    F     S

Arezzo-Ravenna
Carpi-Padova
Fano-Triestina
Fermana-VirtusVecomp
Imolese-Gubbio
Mantova-Vis Pesaro
Modena-Legnago
Perugia-Matelica
Sambenedettese-Feralpisalò
Sudtirol-Cesena R.C.

PROSSIMO TURNO: 25/04 ORE 20.30

Luca Goffi
sport@bresciaoggi.it

“ In campo
do tutto:

il risultato finale
è la conseguenza
dell’impegno
quotidiano
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